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DirettoreALESSANDROSALLUSTI

Il rapporto epidemiologico
moralmenteresponsabiledell’in-
carcerazione(ancorchéaidomici-
liari)dipersoneinnocentiavràun
prezzo elevato, come immagino
risultidallaparcella,manonhaal-
cunvalorescientifico:èuneserci-
zioaccademicodistatisticafonda-
to su ipotesi errate e risultati in-
concludenti. Come si evince da
ciò che scrivono gli stessi autori
nel capitolo reso disponibile
(quello conclusivo).
Ilprimoquesitopostodaicommit-
tentichiedevainquinantiepatolo-
gieassociate.Seladomandaaves-
se interessato non l’Ilvama la vo-
straautomobile,larispostasareb-
be stata la stessa. Correttamente
gli autori precisano che «stabilire
se l’esposizione a un agente sia
causalmenteassociataaeffettisa-
nitarièsemplicequandol’esposi-
zione è condizione necessaria e
sufficiente per la patologia». Ad
esempio, contraete epatite B se e
solo se esposti (...)

AnnoXXXIX -Numero194 - 1.20 euro*

Riva, il padrone
con un debole
per la Camusso
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È faciledire:basta iprivilegidellaca-
sta, le scorte e le auto blu. Quando

uno della casta sceglie un’altra strada
passa i guai.Vinarro la storia esemplare
del senatoreAndreaFlutterodaChivas-
so,pidielleepedalatore,praticantedella
bici e non solo perché segretario della
commissioneambiente.DaseianniFlut-
tero combatte intorno a PalazzoMada-
maunabattagliadiciviltà:cercadientra-
re nella zona riservata ai senatori con la
sua bicicletta e di parcheggiarla là dove
cisonoimezzideisenatori,peròilregola-
mentoprevedemacchinazze,scorteesi-
rene lampeggianti, forseancheelicotte-
riecarrarmati,manonunasemplice,po-
polare e per giunta ecologica bicicletta.
Niente fanteria.Per convincere i carabi-
nierichealorovoltaeseguonounadispo-
sizione, il senatorehapiantatosullabici
due grandi adesivi «senato della repub-
blica»per varcare le garitte di sicurezza.
Ma niente rastrelliera, non resta che at-
taccarsi al palo. Nel Palazzo o entri da
omodepanza, inpompamagnaonien-
te;sepoivienidadestrasenzanovepoli-
ziotti di scortahai torto a prescindere.
Vogliono dimezzare le auto blu, ma

perché non favorire l’uso parlamentare
dellebicibluodeltandemblusec’èbiso-
gnodi unautista o di una scorta? Sareb-
beunrisparmioeunvantaggioperlacir-
colazione, anche sanguigna. Nella no-
strademocraziadigitaleaiparlamentari
èrichiestosolol’usodelleditaperschiac-
ciare ibottoni.Perevitarechesiatrofizzi
il resto, lasciategli tenere in esercizio
nondico la testamaalmeno i piedi.

B rad Pitt, star di Hollywood emarito
diAngelina Jolie,considerato tragli
uominipiùfacoltosidelpianeta(pa-

trimonio coniugale stimato in 172 milioni
di sterline), intervistato dal giornale ingle-
seTheSun,sen’èuscitoconunafraseterrifi-
cante: «I soldi nonbastanomai». Un luogo

comuneche,proprioperché tale, contiene
una verità innegabile. Schopenhauer, filo-
sofo tedesco nato sul finire del ’700, disse
qualcosa di simile in un suo celebre afori-
sma: «La ricchezza assomiglia all’acqua di
mare:quantopiùsenebeve, tantopiùsiha
sete».
Maanchequestomotto (...)

EGLI ITALIANI PAGANO

MENO TASSE? MANCOMORTO
Monti si affretta a smentire le indiscrezioni su possibili tagli all’Irpef: «I mercati non lo consentono»
E intanto arriva il salasso sul ritorno dalle ferie: per un litro di benzina ci vogliono quasi 2 euro

Solo auto blu, al senatore ciclista
ingresso vietato in Parlamento

A Taranto
vince la barbarie
dell’ideologia

segueapagina3

L’ASSALTO GIUDIZIARIO

Ilva, la bufala delle ricerche:
sbagliati i dati sui tumori

D icono che sia misogino
e, in effetti, nelle sue

aziendenonhavolutofraipie-
diné ledue figlie laureatené le
nuore:«Intelligenzesuperiori,
le stimo molto, e tuttavia guai
se fosseroquidentro, so ioche
conflittinenascerebbero».Pe-
rò, dieci anni fa, mi confessò
d’avereundeboleperSusanna
Camusso,ladonnacheoggida
segretaria generale della Cgil
gli sta tenendo testa all’Ilva di
Taranto, così come negli anni
Novantadasegretarianaziona-
ledellaFiomlofronteggiavaal-
l’acciaieria di Cornigliano:
«Eratantosimpatica.Mel’han-
no fatta fuori.Ma dov’è finita?
Unabella tusa così (...)

segueapagina6

Basta ipocrisie

Epensareche tuttoècominciatoda
una scatoladi fiammiferi. IngvarKam-
prad le vendeva porta a porta e daquel
piccologruzzoloraccoltodaadolescen-
teènataappuntoIkea,l’acronimocom-
postodalle inizialidel suonome,daEl-
taryd(la fattoriadi famiglia)edaAgun-
naryd, il suopaesed’origine. Insomma
ilMondo Ikea, chenel corso degli anni
si è trasformato in un miracolo o in
un’imprecazione,asecondachesiateo
menobravinel fai-da-teesoprattuttoa

decifrare le istruzioni allegate aimobi-
li, foglietti a fumetti grazie ai quali ogni
montaggiopraticoe facilediventa l’oc-
casionediunafuribondalottaconchio-
di e brugole. Un mondo di legno, che
ora vuole arredarci anche le vacanze.
PerchéIkea,ovveroKamprad-nono-

stantea86annidicadiessereinpensio-
nesenzachenessunocicreda-,hadeci-
so che tra la nostra casa e un albergo
nonc’èdifferenza (chissà cosanepen-
sano lemamme...)

IL RITRATTO

BUROCRAZIA
Il senatore
Andrea
Fluttero in
sella alla sua
bici. In base
alle norme
non può
entrare nei
parcheggi
riservati di
Palazzo
Madama. Per
convincere i
carabinieri
ha applicato
due grandi
adesivi del
Senato

»

Sgarbi
settimanaliL’INTERVENTO

DAI MOBILI ALLE VACANZE

Il colosso Ikea vuole arredarci la vita
Ora apre anche 100 alberghi low cost

Presidentedei senatori del Pdl

I l presidente del Consiglio, che ha
passatoilFerragostoinSvizzera,co-
meseinItalianonci fosserolocalità
egualmente gradevoli, ha smentito

la notizia, pubblicata da Repubblica, se-
condocuiilgovernodaluipresiedutosta-
rebbe studiando una riduzione dell’Ir-
pef. La smentita con un giorno di ritardo
dipende dal fatto che a Ferragosto non
convenivafarlaperchéilgiornodoponon
c’eranogiornali. In realtà, facendo trape-
lare la notizia della riduzione dell’Irpef e
poi facendo un lungo comunicato per
smentirla, Monti ha voluto lanciare il se-
guente messaggio: «Vorremmo ridurre
l’Irpef». Se ci lasciate governare per un
tempo adeguato lo faremo. Infatti, dopo
avereprecisatochenonhaattualmenteal-
lo studio questa riduzione, il premier ha
aggiuntoche«il caricofiscale sulleperso-
neesulle imprese inItaliaèeccessivo,ma
l’attenzione per il riequilibrio (...)

SI PUÒ FARE

COME DIMINUIRE
LA PRESSIONE FISCALE

di FrancescoForte

segueapagina6
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di FrancoBattaglia

segueapagina16

diVittorioFeltri

Marco Lombardo

apagina15

Shakespeare avrebbe detto: sogno di
unanottedimezzaestate.Oforse:tantoru-
morepernulla.Lasperanzadivederelima-
telealiquotefiscali,decollataconuntitolo
diRepubblicailgiornodiFerragosto,èpre-
cipitata ieri con le parole di MarioMonti:
«Ilgovernononhaattualmenteallostudio
unprovvedimentodi questo genere».
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(...) cattiva... Anche quell’altra là,
lasegretariadeiDsdiGenova,co-
me si chiamava?Ah sì, la Roberta
Pinotti. Bella tusa e cattiva anche
lei».
Dicono che ce l’abbia a morte

conCgil, Cisl eUil perprincipio, a
prescindere,ma lui nega. «Senon
ci fosse il sindacato, lo fonderei io.
Ne ho bisogno. Altrimenti come
riuscirei a trovareun accordo con
20.000epassadipendenti?Seirap-
presentantideilavoratorimichie-
donounaumento,cercodidarglie-
lo.Madetestoquellichefannopo-
liticaeproclamanoscioperidema-
gogici».
Diconochesiaunpadronedelle

ferriere, che ha billette e vergelle
invece delle ossa e un tondino al
postodelcuore,equestogiàbasta
afarloandaresudigiri:«Nonsono
padrone neanche di un cane.
Odioquestaparola:padrone.Non
datemidelcapitalista,delfinanzie-

(...)alvirus.Se invece ilnessoècasuale
(e questo è il caso di cui si tratta qui) le
cose si complicano dannatamente e,
in particolare, non si può decidere né
se gli esposti sviluppano la patologia
nésechi l’hasviluppatalohafattoper-
chéesposto.Bisognaalloraaffidarsial-
lastatistica,scienzachepiùdiunavol-
ta gli epidemiologi hanno dimostrato
di non sapere usare.
Quelli del rapporto candidamente

dichiaranodi avere assunto che gli ef-
fetti degli inquinanti sono lineari-e-
senza-soglia. Grave, gravissimo erro-
re, che da solo basta a inficiare tutti i
successivi risultati. Per capire l’ipote-
si, supponiamodi avere accertato che
ingerire inunavolta ladosedicaffeina
contenutain200caffèviportiall’obito-
rio con probabilità 1/2. L’assunzione
lineare-senza-soglia dice che con la
caffeina di un caffè la probabilità di
morire è di 1/400. Attenzione: la pri-
maprobabilitàdetta(1/2)èveraedac-
certata, l’ultima (1/400) èuna conget-
tura. Ed è sicuramente falsa, ma pur
tuttavia utile in ambito protezionisti-

co. Altrettanto sicuramente, però,
non può essere usata, come fanno gli
epidemiologi inesperti, in ambito pa-
tologico.Essicosì ragionano:seipotiz-
ziamoche la probabilità dimorire do-
po aver bevuto un caffè è 1/400, allora
se400 individuinehannobevutouno,
unodiessideveperciòesseremorto.E
seaTaranto ierimattina400mila indi-
vidui hanno preso un caffè, ierimatti-
na sonoperciòdeceduti 1.000 taranti-
ni.
L’errore è nell’aver usato quel dato

(probabilità1/400)pervalutazionipa-
tologiche. Per capirci: se mi chiedete

quanticaffèpotetebereinunavoltaac-
cettando una probabilità di morire di
1/400, io vi suggerisco il limite di un
espresso; se accettate una probabilità
di morire di 1/200 vi concedo un
espresso doppio. Questa è protezio-
ne. Passare alla patologia non si può.
Lofecerogliepidemiologicheall’indo-
manidelladisgraziadiChernobylpro-
nosticarono decine di migliaia di de-
cessipertumorealla tiroide: furonoin-
vece registrati, in 25 anni, 15 decessi
per tumore alla tiroide, tanti quanti se
ne registrano, in 25 anni, in qualun-
que altra parte del mondo ugualmen-
te vasta. E lo fecero gli epidemiologi
che stimarono un incremento del
500% dei casi di leucemia attorno alle
antennediRadioVaticana:nonvifual-
cunincremento.Gliautoridelrappor-
to-Ilvaprecisanochel’ipotesi lineare-
senza-soglia è coerente con lanorma-
le prassi scientifica: sì, ripeto,ma solo
in ambito protezionistico.
Nei quartieri incriminati gli autori

attribuiscono alle emissioni dell’Ilva
9 decessi l’anno per 100mila abitanti,
che sono, dicono, l’1,2% dei decessi.
Cioè nei quartieri incriminati vi sono
750 decessi l’anno ogni 100mila abi-
tanti. A parte il fatto che in Italiamuo-
iono ogni anno 1.000 persone ogni
100mila abitanti, attribuire precisa
causa a 9 casi su 750 può farsi solo con
un esercizio accademico di statistica
necessariamente inficiato da ipotesi
errate. Gli stessi autori lo scrivono:
«La popolazione studiata è piccola, il
numerodieventipoconumerosoeciò
comporta forte incertezza nelle stime
e ampi intervalli di confidenza». È ve-
rocheaggiungono:«Irisultatisonoco-
erenti con la letteratura»,ma se il loro
rapportofaràmaipartedellaletteratu-
ra,anch’essosarà invocatodaunaltro
rapporto stravagante a sostegno delle
proprie stravaganze.
Taranto èunodei principali porti di

distribuzione di sigarette di contrab-
bando, che la polizia ha trovato con-
traffatte, contenenti aggiuntive so-
stanze tossiche.Nei quartieri incrimi-

nati hannoprecarie condizioni socio-
economiche, ed è in questi quartieri
che i fumatori acquistano sigarette di
contrabbando, che costano meno.
Hanno gli Autori considerato questo
importante fattore? Sulle sigarette so-
noinequivocabili: «Nonabbiamoavu-
to lapossibilità di controllare per i fat-

tori di rischio individuali il fumo di si-
garette».Di sigarette contraffatte,poi,
sembra ne disconoscano l’esistenza.
Scrivono, ancora: «Molti lavoratori

prima che all’Ilva avevano prestato
serviziopresso l’Arsenale,alqualeab-
biamochiestodatichenonsonoperve-
nuti.Nonèstatopertantopresoincon-
siderazionequestofattoreconfonden-
te, che però riteniamo estremamente
improbabile». Se lo ritenevano estre-
mamente improbabile, perchéhanno
chiesto i dati? A leggere il rapporto
sembra che la loro irrilevanza sia
emersasolodopocheci sièdovuti ras-
segnare alla loro indisponibilità.
Infine, ma non ultimo, ancora gli

stessi autori: «È chiaro cheperquanto
riguarda i tumori l’esposizione rile-
vante è occorsa negli anni ’60-’80».
Già,maidatidi inquinamentosonore-
centi, e in quegli anni l’inquinamento
dal parco automobilistico, ad esem-
pio, faceva impallidire quello di qua-
lunque azienda.
In tutto ciò che ho letto una cosa è

chiara:gliautorisi raccomandanoche
l’indagine epidemiologica prosegua.
Ma è, questa, la raccomandazione fi-
naledi ogni indagineepidemiologica.
Imagistratie iresponsabilipoliticido-
vrebbero tenere bene in mente che
l’epidemiologia,ancorchéinteressan-
te strumento d’indagine, non è una
scienza.

FrancoBattaglia

diVittorio Sgarbi»

Macché giustizia, è solo barbarie ideologica
V eloimmaginateNapolitanoincar-

cere? In queste condizioni lo vor-
rebbero i Travaglio e i Padellaro

che riprendono oggi a rimproverargli il
suopassatocomunistaealtreantichesto-
rie. Sono già riusciti a far morire Loris
D’Ambrosio,condannatodauntribunale
del popolo con sentenza sommaria. Ora
unNapolitano in carcere c’è, contro ogni
legge, contro la Costituzione e contro
l’umanità.Esiamoin Italia,non in Iran.È
ilcavalieredellavoroEmilioRiva,ottanta-
seienne,arrestatoeumiliatopernonave-
re fatto in 15 anni quello che lo Stato non
hafatto in35, conuna responsabilitànon
soggettiva,e tenuto incarcereconperfet-
to arbitrio e capriccio,mentre altri correi
sonostatigiàliberati.ComesipossainIta-
lia tenere inprigioneunuomodi86anni,
limitandone le possibilità di cura, impe-
dendoglidivedereiparentisenonintem-

picontingentati, trattandolocomeuncri-
minaledopochehaonorato laRepubbli-
cachelohaonorato,rimanecosainspiega-
bile,soprattuttose,ripeto,controlalegge.
La decisione, tutta ideologica è lasciata a
unmagistrato chenondeve rispondere a
nessuno,inquestocasotalePatriziaTodi-
sco, che non si è preoccupata per anni di
lasciare stuprare il paesaggiopugliese da
migliaiadipaleeolichechehannorespon-
sabili politici e imprenditoriali precisi, in
rapportocon lacriminalitàorganizzata.
Eperò sull’Ilva, laTodiscononhadub-

bi: il colpevole è l’industriale lombardo
che ha preservato il lavoro di migliaia di
operaicheoggisonoconlui, ilcapitalista,
contro un potere monocratico, che può
deciderequellochevuole,ancheattraver-
soilricorsobarbaroallacarcerazionepre-
ventiva. In ogni caso, per non entrare nel
meritodell’inchiesta,cheavràcertifonda-

menti,cisichiede,trattandosidiunasitua-
zioneatuttievidente,cosafacevalamagi-
straturanegli anni precedenti, quando la
posizione di Riva, «oggettivamente» re-
sponsabile,eralastessa,enonsiètrasfor-
matainflagranzadireatonelleultimeset-
timane.
Perqualinuovicriminièstatoarrestato

?Eperchénonèstatoarrestatonel2006o
nel2009,onel2011?LaTodiscosièsveglia-
taall’improvviso?E i suoicolleghidormi-
vanoononvalutavano la consistenzadel
reato? Aspettando ancora potevano rag-
giungere ilprimatodi arrestareuncente-
nario !QuandoinItaliasarà tornata lade-
mocrazia,bisognerà toglierequestostru-
mentoditorturaediumiliazione,etalvol-
tadimorte,dallemanidichine fausoper
punizioneetica enonpernecessità di in-
dagine.Rivanonpuòreiterareilreato,che
ènell’essenzastessa,storicadell’Ilva;non

puòinquinare leprove,perché l’ariaègià
inquinata e non si può némigliorarla né
peggiorarla;nonpuòorganizzareuna fu-
gaperchéerainFranciaquandosièaper-
tal’inchiestaedèspontaneamentetorna-
to inItaliaperparlarecon imagistrati che
nehannodispostol’arresto.Inoltre,essen-
doricorsaallastrumentaleabiezionedel-
la carcerazione preventiva, la Todisco ha
ignorato la norma che inibisce il carcere
agliultraottantenni,senonperreatidima-
fia.Ora, siobietterà, gli arrestidomiciliari
sono un’altra cosa. Ma l’umiliazione è la
stessaper ilnoncolpevole, comevuole la
Costituzione,sinoasentenzadefinitiva.E
dunque,laTodisco,conspecificheprove,
ottengaunacondannaepoilaleggefaccia
il suocorso.Maqui, alla fine, ilprimocol-
pevole,risulteràloStatoenonilpovero(si
faperdire)evecchioRiva,alqualeneppu-
reilcoraggiosoSquinzi,presidentediCon-

findustria,hadatoilsostegnochemerita-
va con l’indignazionedell’impresa italia-
namessa ingaleraconRiva.

***
Nelle ultime nomine di Lombardo de-

v’essereintervenutoundesideriodidiver-
tirsi.Cosìdopoilserioimpegnodell’asses-
sore Sebastiano Missineo, ha affidato la
transizione alla guida dell’assessorato
piùimportantedavantialmondo,l’asses-
soratodeiBeniCulturaliedell’Identitàsi-
ciliana,aun fantasista. Il qualehapropo-
stodicoprire i teatridipietradellaMagna
Grecia, programmando un insostenibile
concorso di idee, per architetti. Ma per
unavoltapossiamostaretranquilli:l’infer-
nodellaburocrazianonconsentiràadAm-
letoTrigilio,ilnuovoassessorelombarde-
sco,direalizzareilsuoprogetto.SeilTrigi-
lioavessefattounaverificaavrebbetrova-
toquellochecercanell’orridorivestimen-
to delMinissi a EracleaMinoa che, corri-
spondendoallesueaspettative,oggiognu-
nomaledice e vorrebbe smontare. Potrei
suggerirglimeglio ilnon fareche il fare.

GLI ALTRI KILLER
Smog e sigarette taroccate:
Taranto una delle capitali
del fumo di contrabbando

RICERCHE INADEGUATE
Gli esperti ammettono:
è piccolo il campione
preso in considerazione

Iltotaledeidecessiannuiregi-
strati nei quartieri incriminati;
lamediainItaliaèdi1.000per-
soneogni 100.000abitanti

L’aumento stimato dagli stu-
diosideicasidileucemiaattor-
noalleantennediRadioVatica-
no: non vi fu alcun incremento

Idecessiall’annoogni100mila
abitanti che lo studio sui quar-
tieri attribuisce alle emissioni
Ilva: pari all’1,2%dei decessi

La bufala dei dati sulle malattie
L’Ilva non è la causa dei tumori
Ipotesi sbagliate e risultati inutili: lo studio epidemiologico
non ha valore scientifico. Eppure è stato usato dai pm

Sgarbi settimanali

L’indagine

il ritratto

ASSALTOGIUDIZIARIO

LA RIVOLTA
Gli operai
dello

stabilimento
Ilva

di Taranto
nel corso

delle proteste
del 13 agosto
scorso, quando

in massa
hanno

occupato
una strada
statale
[Ansa]

dallaprimapagina

dallaprimapagina

750

+500%
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re, del lobbista. Io sono soltanto
un datore di lavoro che ha sempre
fondato o acquistato stabilimenti
e non ne ha mai chiuso uno».

Se ne dicono tante sul conto di
EmilioRiva,natoaMilanoil22giu-
gno 1926, l’uomo in questo mo-
mento più citato d’Italia, soprat-
tuttoinassenzadiinformazionidi-
rette da parte dell’interessato.
«Mai un’intervista», rilevava nel
1995 l’attuale vicedirettore del
Corriere della Sera, Daniele Man-
ca.Lasuariservatezzaeratalmen-
te impenetrabile che al centralino
dellasedemilanese divialeCerto-
sa, anziché «Riva», ti rispondeva-
no: «Trenta settecento, buongior-
no», cioè il numero di telefono,
30700.Poi,all’improvviso,ladeci-
sionedidirelasua.L’iniziativapar-
tì dallo stesso Riva. A distanza di
tanto tempo, ignoro ancora il per-
ché.

Anche nel 2002, come adesso, il
fondatore del primo gruppo side-
rurgico d’Italia (il quarto d’Euro-
pa, il ventitreesimonel mondo, 60
fra siti produttivi e società com-
merciali dislocati in 10 Paesi,
21.711dipendenti, oltre10 miliar-
didieurodifatturatoannuo),sista-
va battendo contro le tre entità
con cui è costretto a fare i conti da
piùdi mezzosecolo:gliambienta-
listi, i sindacati, la magistratura.
Laprivatizzazione dell’Ilva, con la
cessione dell’impianto ex Italsi-
der della città pugliese al gruppo
Riva, risaliva a sette anni prima.
L’imprenditorelombardoerafini-
to sotto processo con l’accusa
d’aver confinato 70 impiegati
«troppo sindacalizzati o scomo-
di» in una palazzina cadente, «in
cui subivano un trattamento teso
adannullarelalorodignitàprofes-

sionale e umana». Il giudice unico
deltribunalediTaranto,Genanto-
nio Chiarelli, aveva condannato
Riva a due anni e tre mesi di reclu-
sione per tentata violenza privata.
Ma sul banco degli imputati non
era riuscito a portarcelo. «Gli ho
detto: ho un sacro rispetto per la
magistratura, questo è il mio pro-
memoria,facciacomemegliocre-
de».

Nel promemoria c’era scritto
che quei posti di lavoro erano oc-
cupati da persone incaricate di te-
nereicontatticonl’Iri,conlaFinsi-
dere col ministero del Tesoro. Nel
momento in cui l’Ilva passava in
mani private, cessava la loro fun-
zione. «Fossero rimasti in tre, non
potevano giocare a scopa», mi
spiegò Riva. «Ma dai quattro in su
m’avrebbero organizzato anche il
torneo di briscola. Allora ho spie-
gato loro: signori, io vi lascio il vo-
stroottavolivello,voiincambioan-
dategiùinfabbricaecontrollateal-
meno la produzione. Li mandavo
mingacon la mazza e il badile, eh.
Li mettevo al computer in camice
bianco. Molti hanno accettato.
Unasettantina no.State pure aca-
sa, li ho esortati, così almeno ri-
sparmiate la benzina dell’auto. A
finemese vimando acasa ilvostro
stipendio,intero.Niente,nonhan-
no accettato nemmeno questo».

SoloaquelpuntoRivaavevade-
cisodispostareiriottosiinunedifi-
cio dotato di scrivanie e telefoni.
«Perduegiorniholasciatol’abilita-
zione alle chiamate esterne. Ma
poi mi sono accorto che telefona-

vanoperifattipropriinAustraliae
perciòhofattoinstallareduebeite-
lefoniascheda».Ungiornoglirife-
rirono che uno dei 70 aveva tenta-
to per ben due volte il suicidio.
«Per colpa mia. Mi parlavano di
mobbingmingamobbing.Sentite
qua, gli ho detto, mandatelo su da
me, che gli insegno io come fare:
prendeunabellapietraevasulmo-
lo di Taranto... Ma le pare che uno
puòsbagliareduevoltepersinoad
ammazzarsi? Per farla breve, alla
fine si sono licenziati solo tre irri-
ducibilietuttiglialtrihannoaccet-
tato di lavorare».

Illavoro.Lasuapassione.Glitie-
ne compagnia da 70 anni. Ha co-
minciato da Colombo, un magaz-
zino di ferro alla Bovisa. «Incarico
modesto: dovevo aprire le buste
della corrispondenza e rivoltarle,
in modo da poterle usare per scri-
vercisopraiconti.Ancoroggipren-
doappuntisulretrodellarassegna
stampaquotidiana, mentrele mie
segretarie gettano nel cestino
montagnedifogliconsopraappe-
naduerigheditesto.Nel1952ave-
vo il 40 per cento della ditta. Vole-
vo il 51. Il proprietario non me lo
diedeecosìmeneandai.Eradapo-
cofinitalaguerra.C’eranodarecu-
peraretuttiiresiduatibellici.Com-

pravo i lotti d’asta nei campi Arar:
ferrovie bombardate, demolizio-
ninavali,veicolimilitari.Livende-
vo ai bresciani della Valsabbia e
dellaValcamonica,chedagenera-
zioni facevano badili e picconi.
L’ho dato io il ferro per le fonda-
menta del Pirellone».

Nel 1957, in società col fratello
Adriano,miseinfunzioneilprimo
fornoelettricoaCaronnoPertusel-
la.Seicolatealgiorno.Poiarrivòla
colatacontinua.«Fuungiocod’az-
zardo. L’ingegner Enzo Colombo
cimiseilprogetto,l’ingegnerLuigi
DanielidiUdineilbrevetto,iol’ac-

ciaio. Dissi loro: proviamo, 3.000
tonnellate,nonunchilodipiù.Era
il1964.Scegliemmoil2giugno,fe-
sta della Repubblica, perché l’ac-
ciaieria era chiusa: avevamo pau-
ra che saltasse tutto per aria. Inve-
ce andò bene. Certe sere, tornan-
doacasaconmiamogliedallaSca-
la, mi fermavo a Caronno, mi to-
glievo la giacca dello smoking e
controllavo le colate. L’acciaio li-
quidotisoggioga.Vediquestofor-
no che si capovolge ed escono 330
tonnellate di liquido a 1.650 gradi.
Sembra acqua rossa. Ti brucia un
po’ilviso,matiprende.Avolteven-
gonoibanchieriavederelecolate.
Ci lasciano il cuore».

Il padre di Riva si chiamava An-
gelo, era nato all’Ortica e lavorava
neitrasporti. «Nel1937misegiùin

Etiopia la strada Massaua-Gim-
ma. Tre mesi per arrivare da una
città all’altra. Ci ho impiegato io
cinque giorni con la Land Rover
nel 1962. Mi aveva chiamato l’im-
peratore Hailé Selassié. Stava co-
struendo un’acciaieria ad Addis
Abeba. Voleva un parere. Maestà,
gli dissi, con tutto il rispetto, ma
quest’affare qui non fonderà mai
neancheunbullone.“Checivuole
per farla funzionare?”, mi chiese.
Carta bianca, risposi. Si fa a modo
mio.Viaiburocrati.Nessunocide-
ve mettere il naso. Risultato: pri-
ma colata a gennaio 1963. Un re-
cord mondiale. Facevamo dai
chiodialleretidelletto.Poièvenu-
to il leninista Menghistu, il Negus
rosso, e ha distrutto tutto».

Come ciascuno dei suoi 21.711
dipendenti,ognimeseRiva,ragio-
niere che il Politecnico della sua
città ha insignito della laurea ad
honorem in ingegneria meccani-
ca,continuaariceveredallasegre-
taria la busta paga: è quello il suo
unico reddito. Per cui ha un sacro
rispetto per il giorno 27. «Se cade
disabatoodidomenica, lostipen-

dio va dato il venerdì. Una banca
di Novi Ligure una volta se n’è di-
menticata,haretribuitoilpersona-
lediunamiaacciaieriaillunedìdo-
po. Ho chiuso il conto su due pie-
di».

Prima di congedarci, chiesi a
Emilio Riva: è riuscito a capire per
quale motivo a un certo punto le
aziendeperdonoslancio,diventa-
no spurghi di rancori interperso-
nali,arrivanoadeprimerechicila-
vora? Rispose: «Colpa del capo.
Mettegliunicontroglialtri. Ionon
parlomaimaledeimieicollabora-
tori. Al massimo li licenzio».

StefanoLorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

MAESTRO DI BOTTEGA
L’amore per l’altoforno:
«Vedere una colata
d’acciaio ti soggioga»

A MILANO 70 ANNI FA
Ha iniziato a lavorare
in un magazzino
di ferro alla Bovisa

Dicono che sia contro il sindacato, ma lui nega:
«Se non ci fosse lo fonderei io, ne ho bisogno...»

MatteoBasile

SaràunaTarantoblindata,spaven-
tata e ferita quella che oggi accoglierà i
ministriPasseraeClini, inviatidalpre-
mier Monti ufficialmente per «riferire
sul caso Ilva». Ma a lato degli incontri
previsticonentilocali,verticiazienda-
li,ConfindustriaesindacatiCliniePas-
seraavrannoancheilcompitodicerca-
re una sorta di mediazione con la Pro-
cura,dopoilprovvedimentodelgipPa-
trizia Todisco che impone lo stop alla
produzione dello stabilimento e le se-
guenti,durissimepolemiche,conima-
gistrati nel mirino. Da quanto si ap-
prende non ci sarà invece la Guardasi-
gilli Paola Severino, forse proprio per
evitare ulteriori frizioni con le toghe.

Ecomeseilcaoscheregnasullacittà

non fosse già abbastanza, ieri ci si è
messo anche il caso. Una nave batten-
tebandieraturcachetrasportavarifiu-
ti industriali dell’Ilva, ha sversato in
mare,forseperunguasto,oliocombu-
stibile creando una chiazza di alcune
decine di metri. Le operazioni di con-
trolloebonificasonopartiteimmedia-
tamente con l’utilizzo di panne assor-
benti. Aumenta così, se possibile, la
tensioneinvistadiunagiornatabollen-
tesupiùfronti.Masenzacortei.Seierii
lavoratori dello stabilimento hanno
nuovamenteoccupatoleprincipaliar-
terie stradali tarantine, per oggi il que-
storeEnzoManginihadispostoildivie-
to di svolgimento di manifestazioni
«sottolaprefetturaenellerelativeadia-
cenze», istituendo una sorta di «zona
rossa» che prevede anche il divieto di

transito e sosta dei veicoli nei pressi
delPalazzodelgovernoenelleareecir-
costanti.Decisionechehafattoinfuria-
re i comitati che avevano indetto una
contro-manifestazione pro magistra-
turaecontrol’Ilvacheesprimono«pro-
fonda indignazione e preoccupazio-
ne».Sarebbestataunacontro-manife-
stazione, perché l’obiettivo dei mini-
stri in missione è chiaro e inequivoca-
bile. «Il maggiore impegno è di evitare
lachiusurasenzaritornodell’IlvadiTa-
ranto», ha detto il ministro Corrado
Passera. Il collega dell’Ambiente Cor-
rado Clini invece ha spiegato che «la
nuova autorizzazione integrata am-
bientale (Aia), assumerà come riferi-
mentol’impiegodellemiglioritecnolo-
gieindicatedalla CommissioneUeele
prescrizionidelGipdiTarantoperlasi-

curezzadegliimpiantisenzapregiudi-
zio per la continuità produttiva».

Intanto, parallela all’inchiesta per
disastro ambientale, va avanti anche
quellapercorruzioneinattigiudiziari,
dall’eloquente nome di «Ambiente
venduto».Dalle intercettazioni telefo-
niche della Guardia di Finanza, emer-
gerebbechel’Ilva,attraversoildirigen-
te Girolamo Archinà (licenziato dal
neo presidente Bruno Ferrante) pres-
sava ispettori e rappresentanti di enti
pubblici per ottenere il rilascio del-
l’Aia e cercare di ammorbidire i con-
trolli ambientali, ridimensionando i
dati sulle emissioni inquinanti.

Ombrefosche,làdovel’ariaèpesan-
te e il clima sempre più teso. Aspettan-
doi ministriedunamissioneforsenon
impossibile ma certamente decisiva.

Passera e Clini in missione a Taranto
per salvare l’azienda dai magistrati
Città blindata per gli emissari del governo. Il ministro dello Sviluppo: «Evitare la chiusura»
Le intercettazioni inguaiano i vertici della fabbrica. Paura in porto, nave turca perde nafta

Riva, il padre-padrone della siderurgia
che ha un debole per la Camusso

NEL MIRINO Emilio Riva, patron dell’Ilva: è ai domiciliari dal 26 luglio

Il proprietario dell’Ilva ha 86 anni, una vita dedicata al lavoro


